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MOLINELLA: MALBORGHETTO

LE AVVENTURE DI ELETTORE NOSTALGICO

"Nessun uomo è un'Isola, intero in se stesso.
Ogni uomo è un pezzo del Continente, una parte
della Terra.."Amo molto queste parole tratte da un
famoso brano di John Donne perché racchiudono
in poco spazio il senso di comunità, di quello che
vuol dire essere uomini su questa terra, accomu-
nati da uno stesso destino, pur nelle nostre
diversità. E

, quando mi sono recata in Auditorium
per i 15 anni della locale sezione di Protezione
Civile. Quel giorno l' Auditorium era affollato

grati per il servizio che quei
volontari rendono alla comunità, ma di iscritti ad
altre sezioni della Protezione Civile

Ritengo fondamentale, forse anche per la
professione che svolgo, ricordare sempre

, dei diritti e dei
doveri che questo comporta nei confronti sia
degli altri che dell'ambiente fisico e sociale in cui
si vive e che la libertà la si costruisce ogni giorno
con gesti, azioni, parole ma soprattutto con la

. A
Molinella ci sono tante associazioni, tanti gruppi
come forse non se ne vedono altrove e questo è
sicuramente un aspetto lodevole, ma a volte,
almeno nelle "grandi occasioni" bisognerebbe
uscire da quel gruppo, quello che si è scelto
perché si condividono aspirazioni, finalità e

passione, per essere
o comunque degli altri

momenti importanti per la comunità. Ho
citato il compleanno della protezione civile
ma potevo dire il giorno in cui c'è stato
l'annullo filatelico per il bicentenario di
Molinella (un annullo che veniva fatto dalle
Poste Italiane solo in quel giorno e che
rimarrà negli annali filatelici!) e così via.
Personalmente sono particolarmente grata
alla Protezione Civile perché il lavoro di
prevenzione che svolge in una zona a
rischio come la nostra è impagabile.

Abbiamo provenienze, idee, abitudini, fede
religiose e politiche diverse, ma… siamo
un'unica terra!

ma senza collegamenti tra l'una e
l'altra…Per finire con J Donne: "Se una
Zolla viene portata via dall'onda del mare la
Terra ne è diminuita, come se un
Promontorio fosse stato al suo posto, o la
Magione amica o la tua stessa Casa. Ogni
morte di uomo mi diminuisce, perché io
partecipo dell'Umanità. E così non manda-
re mai a chiedere per chi suona la
Campana: Essa suona per te"

OTELLA ZAPPA

mi sono tornate in mente il 22
gennaio

ma
non di Molinellesi

il
significato dell'essere cittadini

partecipazione alla vita della comunità

al fianco anche degli
altri volontari

Cerchiamo allora di non
essere un arcipelago di bellissime isole

Cari lettori, in questi giorni che ero costipa-
to ho seguito il torneo delle nazioni di rugby
dove i nostri Azzurri ci danno ci danno poi
perdono con onore dai maestri anglosas-
soni. , pensavo in quel
mentre, , fa
degli strani rimbalzi nei posti più frequenta-
ti dalla gente e schizza via da ogni parte.
La commessa del reparto insaccati lo
passa al cliente che lo passa a cassa tre
che lo passa alla "zdòura"che lo porta a
casa e lo passa ai nipotini che lo passano
al nonno, ecco, la méta è raggiunta.

Adesso son qui con gli occhi che mi
lacrimano, ma molta responsabilità ce
l'hanno anche la Florinda Bolkan e Tony
Musante. Ve lo ricordate l'

di Enrico Maria Salerno? E'
una storia d'amore poetica e triste,
ambientata nella città più romantica di tutte
(se la facevano a Forlì o anche a Reggio
Emilia, per fare degli esempi di posti che
hanno le loro belle comodità e un certo
tenore di vita, avrebbe avuto lo stesso
successo? Mah…). Lo sono andato a
prendere a noleggio, il film, è la quarta
volta di fila che lo torno a vedere, appena
sarà pronto

non ci sarà più il tempo. E' che devo
riascoltare l'Adagio, concerto per Oboe di
Alessandro Marcello che fa da colonna
sonora e conclude la vicenda.

Alessandro Marcello, nobile poeta e
filosofo veneziano che andava a suonare a
casa da Antonio Vivaldi, è appunto autore
di un celebre assolo per Oboe. Mi chiedete
cosa sia questo interesse morboso che mi
fa scrivere lo strumento in maiuscolo. E'
che il Consiglio Comunale ha deliberato

(trovate
i dettagli sul sito vuvuvu comune eccete-

ra), allora io voglio conoscerlo bene per
presentarmi preparato. Questo strumento
può essere una svolta nelle giornate
monotone dei pensionati,

dopo il tormentone del festival di
San Remo.

Ma il Consiglio Comunale non si è limitato a
questa bella iniziativa, ha deliberato anche
uno sgambatoio per i cani, raggiungibile nei
paraggi della Diavia, guardate nel sito che
c'è tutto quello che ci vuole, compresa la
paletta per i bisognini col suo sacchetto
proporzionato alla taglia del cane. Questo
sgambatoio
che han sempre diviso i simpatizzanti del
migliore amico dell'uomo dai
simpatizzanti dei marciapiedi
sgombri, adesso è auspicabi-
le che non si scivoli più
nelle…polemiche.

Detto della bella operosità del
Consiglio, c'è da riferire su un
termine che forse è stato
male interpretato e ha
causato una frizione fra
maggioranza e opposizione
di sinistra. I rappresentanti
del pidi avrebbero commen-
tato il programma degli
investimenti con questa
parola, " ", per far
intendere poca lungimiranza
e mancanza di prospettive
strutturali. Un'altra fonte, di
cui il vostro cronista si riserva
di verificare l'attendibilità,
riferisce che il motivo della
disputa avrebbe riguardato

in occasio-
ne dei Consigli: è appropriato
e accettabile un "loock"

casual (pidi e frange di
estrema sinistra) o è
opportuno presentarsi
in aula " in gessato"
( c o m e a v r e b b e
sostenuto la rigorosis-
sima maggioranza)?

In attesa che si faccia chiarezza sul
beffardo gioco di parole

che dovreb-
be proteggereeeee…etcì!! Al prossimo
Consiglio, fedele lettore, quando il raffred-
dore da fieno avrà dato il cambio al virus
invernale, arvèddras!

E.N.

Il raffreddore
è come il pallone del rugby

Anonimo
Veneziano

l'imponente complesso
polivalente del nuovo cinema teatro

il
bando di un concorso per Oboe

un salto di
qualità

pone fine alle discussioni

ingessato

l'abbigliamento più oppor-
tuno da adottare

il vostro Cronista
ha messo sù uno sciarpone

Signor Sindaco, signori Consiglieri.

Il gruppo consigliare di Molinella Civica,
dopo aver analizzato il bilancio di previsione
che stasera ci chiedete di approvare, ritiene
di poter affermare che trattasi di

.
Ci conforta il rispetto dei parametri del patto
di stabilità; apprezziamo il mancato utilizzo
degli oneri di urbanizzazione per il conse-
guimento del pareggio; complessivamente
lo riteniamo, con qualche distinzione che
vedremo, compatibile con una corretta
gestione dell'ordinaria amministrazione.

Poiché tuttavia il ruolo dell'opposizione è
quello della , che ci sforziamo di
interpretare sempre con

, ci premettiamo di sottoporvi le seguenti
considerazioni.

che compongo-
no questo bilancio è estremamente difficile
anche agli addetti ai lavori, senza contare -
e ch iedo scusa se mi r ipe to -

, che
nel 2011 è eufemistico definire

. La veste grafica non è per nulla
curata e le diverse voci che lo compongono
richiedono spesso spiegazioni non compre-
se nel documento. Nello specifico, la
relazione previsionale programmatica sul
2011 ci è sembrata piuttosto riduttiva:

minuziosa e dettagliata su argomenti di
minore portata, ma

sullo scenario all'interno
del quale dovrà svilupparsi la nostra
comunità. Non si tiene conto ad esempio
dell'evoluzione del tessuto sociale e
economico; nessun accenno alle conse-
guenze che potrà avere il

sulla nostra realtà; nessuna
previsione sugli investimenti e sulle priorità
degli anni a venire. Gli unici slanci che
h a n n o c a r a t t e r i z z a t o l ' a t t i v i t à
dell'Amministrazione negli ultimi anni,
ovvero la creazione della Società
Patrimoniale "Molinella Futura" e la defini-
zione dei contratti con la ditta Beghelli per il
r isparmio energetico e i l r innovo
dell'illuminazione pubblica,

: in altre parole non vengono
esplicitati i benefici per la cittadinanza
(ricordo che il nostro gruppo, in occasione
della presentazione del bilancio di previsio-
ne 2010, aveva avanzato una richiesta in tal
senso). Vogliamo infine sottolineare che,
essendo chiamati ad approvare un bilancio
triennale, la relazione politica del Sindaco e
della Giunta dovrebbe coprire, a nostro
parere, almeno il prossimo triennio;
notiamo invece che la relazione triennale in
allegato al bilancio risulta essere un
documento prettamente tecnico.

Ci permettiamo quindi di suggerire, per la
, la forma

dei bilancio cosiddetto "sociale" o "
": cioè (cito da www.bilanciosocia-

le.it) "lo strumento più indicato per dare
visibilità alle domande ed alla necessità di
informazione e trasparenza del proprio
pubblico di riferimento" che prevede "un
modello di rendicontazione sulle quantità e
sulle qualità di relazione tra l'Istituzione ed i
gruppi di riferimento rappresentativi
dell'intera collettività, mirante a delineare un
quadro omogeneo, puntuale, completo e
trasparente della complessa interdipenden-
za tra i fattori economici e quelli socio-
politici connaturati e conseguenti alle scelte
fatte". Numerosi Comuni, alcuni territorial-
mente vicini al nostro, hanno adottato
questa forma di rendicontazione molto più
trasparente e comprensibile anche per il
cittadino privo di specifiche competenze
economico/amministrative: oltre a Bologna,
a Ferrara, a Forlì, anche Comuni le cui
dimensioni sono paragonabili al nostro,
come Mirandola e Copparo.

Riscontriamo con dispiacere che
presenti nella relazione di

bilancio dell'anno passato
. La Caserma dei Vigili del Fuoco

ad esempio sarebbe dovuta essere
operativa entro l'anno passato; speriamo-

bilancio
formalmente e strutturalmente corretto

critica
spirito costrutti-

vo

La lettura dei documenti

l'indisponibilità dei documenti prepara-
tori in formato elettronico una scelta

di retro-
guardia

priva di una vera e
propria visione

federalismo
fiscale

non trovano il
dovuto riscontro in termini di efficacia
ed efficienza

redazione dei prossimi bilanci
di

mandato

alcune
previsioni

non sono state
rispettate

che la previsione di quest'anno sia più
realistica. Per quanto riguarda il Digital
divide la relazione 2010 prometteva la
realizzazione di una rete Wi-Max internet a
banda larga che doveva essere resa
disponibile alla cittadinanza entro il 2010;
purtroppo a tutt'oggi ancora non è stata
realizzata, con grave penalizzazione
soprattutto degli abitanti della frazione di
San Pietro Capofiume.

Infine rileviamo la mancata estensione della
registrazione EMAS all'intera struttura
comunale, anch'essa prevista entro il 2010
e ancora non attuata.

Anche nella relazione di quest'anno non
abbiamo trovato nessun accenno al

, già oggetto di due
interpellanze da parte del nostro gruppo ma
a tutt'oggi ancora abbandonato e in condi-
zioni di progressivo degrado. Ci chiediamo
se sia necessario chiamare il Gabibbo per
avere qualche segnale di attenzione per
questo bene della nostra comunità sul
quale sono stati spesi molti soldi pubblici.

Non abbiamo trovato invece nessun
accenno alla , che
nella relazione 2010 doveva diventare "una
vera e propria fiera campionaria". In realtà
la fiera passata verrà ricordata soprattutto
per la contestata assenza del lunapark.
Cogliamo l'occasione per invitare nuova-
mente l'Amministrazione a trovare un punto
di mediazione con i cosiddetti "giostrai" in
merito alla collocazione delle attrazioni, in
modo da non dover rinunciare alla loro
presenza anche nella prossima edizione
2011.

Ci dispiace inoltre dover registrare quello
che la relazione dell'Amministrazione
chiama (un ritocco che in alcuni
casi sfiora il 15%)

.
Siamo ben consci delle difficoltà che la

congiuntura nazionale e internazionale
ha portato sui tavoli degli amministratori
locali. Tuttavia ci sarebbe piaciuto che
l'aumento delle rette fosse stato preceduto
da una più attenta ricerca del risparmio
nel le at t iv i tà gest i te da codesta
Amministrazione.

ABologna ad esempio, con un'iniziativa che
pure ha suscitato anche molte discussioni,
si sta esplorando la possibilità di

.
Posticipare l'accensione dell'illuminazione
pubblica di 10 minuti e anticipare lo spegni-
mento di altri 10 minuti comporta un
risparmio, per il comune di Bologna che
dispone di 80.000 lampioni, pari a 250 mila
euro. A Molinella solo quelli sostituiti dalla
Beghelli sono 2.260: nel nostro caso il
risparmio potrebbe essere dunque compre-
so tra gli 8 e i 10 mila euro. In realtà ci viene
riferito che molti lampioni restano accesi
fino alle 8:20.

Un altro esempio. Ci risulta che al
siano iscritti ben nove bambini che pure
hanno uno dei genitori che non lavora.
Poiché il costo di gestione per ciascuno di
questi bambini supera gli 8.000 euro l'anno,
e considerando che la retta mensile in
presenza di particolari condizioni può
essere ridotta fino a 40 euro al mese,
riteniamo potrebbe essere valutata
l'opportunità di ridurre il numero delle
sezioni (ricordiamo che, dei 14 insegnanti
che operano nei nidi comunali, solamente 9
sono dipendenti di questa amministrazione;
gli altri dipendono da cooperative conven-
zionate).

Nel bilancio non abbiamo trovato nessun
riflesso dell'annunciato

: il costo complessivo per il persona-
le rilevato nel 2010 non è di molto diverso
rispetto a quello che è stato preventivato
per gli anni successivi. Quindi ci chiediamo:

quando e come verrà attivata questa
procedura di passaggio del personale, e
soprattutto che risparmi per il Comune potrà
apportare?

Infine, come ricordavo poc'anzi, sarebbe
stato interessante e utile capire se ci sono
stati risparmi conseguenti alle operazioni
Beghelli e Patrimoniale.
che, nonostante le sollecitazioni ad una
maggiore trasparenza siano state numero-
se e provenienti da diverse parti, questa
Amministrazione non abbia ancora sentito il
bisogno di fare .

Per quanto riguarda il settore dell'edilizia,
l e g g i a m o n e l l a r e l a z i o n e c h e
l'Amministrazione valuta il mercato immobi-
liare in lieve calo e che, grazie ai nuovi
strumenti urbanistici adottati, nel 2011 ci
sarà crescita economica. A noi risulta
purtroppo che

. Le vendite sono
calate a un quarto rispetto a quello che si
vendeva 2 o 3 anni fa. È vero che nel
frattempo per inerzia si sono costruite
ancora case: oggi però risultano per la
maggior parte invendute. Temiamo che
ancora per molto tempo soffriremo questa
situazione. Non comprendiamo quindi
come si possa prevedere che gli importi
relativi alle concessioni edilizie passino dai
300 mila euro del 2010 a circa 450 mila nel
2011.

Per quanto riguarda invece la nuova
tangenziale, facciamo notare che dei
5.500.000 € previsti solo 2.000.000 sono a
carico degli imprenditori, quindi in realtà ci
troveremo a dover gestire un

. Con
riferimento invece alla nuova

, se abbiamo capito bene non
sono ancora stati affidati i lavori per la

vecchio ospedale

fiera di Molinella 2011

"ritocco"
delle rette per la fruizio-

ne dei servizi a domanda individuale

risparmia-
re sui consumi di energia elettrica

Nido

trasferimento di
personale dal Comune a Molinella
Futura

Riteniamo grave

chiarezza su questi punti

il mercato immobiliare non
sia mai stato così fermo

debito
"occulto" di ulteriori 3.500.000 €

rotonda di via
Podgora
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ANCORA SULLA TANGENZIALE PER UNA MOLINELLA MIGLIORE

È attivo il FORUM di MC

si può discutere di
Consiglio Comunale,
scuola, sport,
volontariato, sociale e
sanità, giovani, attività
produttive, trasporti,
cultura, fiera, agricoltura,
ambiente, territorio,
tecnologia e altro ancora

Sono aperte le iscrizioni
2011. Ti puoi iscrivere su

oppure presso il negozio
ERBA MAGICA
via Andrea Costa 18

Se vuoi semplicemente
ricevere informazioni
sulle attività di MC
manda una mail a

Se vuoi dare un
contributo al movimento
BANCA POPOLARE DI
LODI
via Mazzini 127 Molinella

www.molcivica.it/forum

www.molcivica.it/

moduli.htm

info@molcivica.it

IT 72 H 05164 36920

000000170652

Associazione Molinella
Civica

A PROPOSITO DI RIFIUTI

realizzazione delle opere stradali. Se così
fosse, temiamo che la strada resterà ancora
a lungo chiusa, con notevoli disagi al traffico.
Non mi dilungo sul tema della viabilità; mi
l i m i t o a r i b a d i r e c h e l ' i m p e g n o
dell'Amministrazione dovrebbe essere
rivolto alla realizzazione di

,
cosa di cui non abbiamo trovato traccia nella
relazione che accompagna il bilancio.
Abbiamo notato invece che gli

in materia di
circolazione stradale passano da 80.000
euro del 2010 a 110 mila euro nel 2011: beh,
se si tratta di una scelta politica, non la
condividiamo.

Sulla scuola: ci fa piacere sapere che si
riparlerà di Consiglio Comunale dei
Ragazzi. In attesa della nuova aula di
informatica e della biblioteca sarebbe
importante realizzare almeno una

, in modo da non dover far
transitare tutte le telefonate dal centralino
della sede.

La Raccolta Differenziata nel nostro
Comune è realizzata secondo criteri che
altrove sarebbero considerati inaccettabili, e
non abbiamo capito quali siano le attività
iniziate nel 2010 di cui parla la relazione.
Accogliamo favorevolmente la decisione di
cedere in comodato d'uso gratuito una
compostiera alle famiglie che la richiederan-

no,

. Speriamo che le iniziative previste per
il 2011 rappresentino un segnale di maggio-
re impegno dell'Amministrazione su questo
fronte.

In tema di Attività Produttive ci piacerebbe
che a bilancio fossero previste

che desiderano
intraprendere attività commerciali nei centri
abitati; più attenzione alla promozione, al
marketing, ai cambiamenti del mondo del
commercio, che potrebbe concretizzarsi
attraverso la

. Usi, costumi, tradizioni
stanno cambiando e anche il tradizionale
commercio è costretto a modificarsi.

all'assessorato competente
che sappia

indicare quale attività oggi manca a
Molinella, in modo da evitare la lenta
estinzione dei piccoli a favore dei tanti,
troppi supermercati già attivi sul nostro
territorio.

L'auspicata ,
che naturalmente condividiamo, ci sembra
stridere con la richiesta di autofinanziamen-
to della stessa attraverso attività e servizi.
Ci risulta infatti che le attività della Proloco
siano in buona parte già autofinanziate; non
ci risulta invece che la Proloco possa
contare su personale messo a disposizione
dall'Amministrazione: tutte le sue attività

sono

,
p e r s o n e c h e
dedicano gratuita-
mente il proprio tempo allo
sviluppo della comunità e che non
trovano nemmeno l'indispensabile
supporto di tipo logistico: prima di tutto una
sede stabile e visibile.

, a nostro parere ,
in questo bilancio di previsione,

per la Molinella che lasceremo ai nostri
figli. Le risorse a disposizione, che sono
poche, vorremmo fossero destinate a
soddisfare priorità diverse da quelle che
l'Amministrazione mostra di privilegiare.
Noi riteniamo

per i nostri anziani che
aumentano sempre (100 ospiti e 80
persone in lista d'attesa); prevedere
adeguati

abitativi previsti dal nuovo PSC; mettere
in sicurezza gli edifici pubblici;

e poi abbando-
nate al loro destino come il vecchio
Ospedale. Non avendo trovato questo nel
Bilancio di previsione 2011 non possiamo
che esprimere il nostro .

PAOLO SGARBI, STEFANO  MINGOZZI

collegamenti
rapidi tra il nostro Comune e Bologna

introiti
previsti per violazioni

connes-
sione telefonica separata al servizio della
scuola media

una proposta che il nostro gruppo
aveva avanzato già in campagna eletto-
rale

risorse da
destinare ai giovani

realizzazione di convegni
e/o corsi specifici

Proponiamo
la realizzazione di uno studio

valorizzazione della Proloco

promos-
se e gestite da
v o l o n t a r i

In conclusione manca
la proget-

tualità necessaria a costruire un futuro

indispensabile ampliare la
Casa di Riposo

servizi per i nuovi insediamen-
ti

valorizzare
le strutture già realizzate

voto negativo

Mercoledì 16 Febbraio il Consiglio di Molinella Civica si è riunito
presso la Locanda Pincelli di Selva Malvezzi per dar seguito al

(Zappa ndr), nostra grande Coordinatrice:

programmazione delle iniziative di MC per l’anno
2011 e soprattutto del progetto «Democrazia Civica»: come
mettere insieme (veramente
civiche: non le solite alleanze tra partiti che sfruttano il termine
«civico» per costruirsi una verginità) che sempre più numerose si
propongono per amministrare i comuni della provincia.

Alla riunione ha partecipato , esponente
della lista civica «Bologna Capitale» in corsa per le Amministrative
di Bologna. Al termine della riunione il Consiglio di MC ha emesso
il comunicato che potete leggere qui a fianco.

«diktat» di Otella

le esperienze delle liste civiche

Giangiacomo Congiu

"...ci
troveremo una volta al mese nelle frazioni, nel bar più frequentato
o al centro, per mostrare a) che ci siamo b) che le frazioni
esistono e che se hanno bisogno di comunicare con noi....siamo
lì.. Prima tappa, da Danilo (Draghetti ndr), Selva il 16/2.
Praticamente

".

Si è parlato della

terremo la nostra solita riunione, aperta però al
pubblico

L’IDEALE DEL CIVISMO

Voglio lanciare una voce fuori
dal acritica-
mente alle energie rinnovabili.
Credo che ormai tutti sappiano
come funziona il famoso conto
energia che è la base economi-
ca che giustifica l'installazione
dei pannelli. In pochi però si
preoccupano di capire da dove
viene la

. Tenete
conto che un kWh fotovoltaico
viene remunerato ad un prezzo
che va dai 25 ai 48 centesimi
per kWh in funzione del tipo e
dell'epoca dell'installazione, a
fronte di un costo di produzione
termoelettrica - ad esempio su
una centrale a ciclo combinato
alimentata a gas naturale - che
difficilmente arriva ai 5 centesi-
mi per KWh.

La copertura deriva da un
onere, che viene caricato in
bolletta sotto la voce uso delle
reti (per il cliente residenziale
sono i "

"), che si chiama
onere A3, e che va a coprire
tutti i finanziamenti alle varie
forme di energia rinnovata o ad
essa assimilabile (fotovoltaico,
eolico, biogas, impianti ex
CIP6, ecc). Oggi l'onere vale
mediamente 1,2 centesi-
mi/kWh e su questa cifra
l'attuale installato di fotovoltai-
co incide per meno di un 5%.

In parole povere, consideran-
do che il consumo medio di una
famiglia nel nord Italia è di
3 . 8 0 0 k W h / a n n o ,

per finanziare le

rinnovabili. Il piano triennale
del fotovoltaico prevede a
regime un installato di 8.000
MW di potenza che produrran-
no indicativamente 9,6 TWh di
energia: se valorizziamo ad un
prezzo medio di 35 centesi-
mi/kWh (come media tra le
varie tipologie di impianto)
risulta che il piano costerà
qualcosa come

.

Ora, prendiamo questi 3,4
miliardi e li dividiamo per il
consumo totale dell'Italia di 337
TWh e scopriamo che abbiamo
un ulteriore incremento del
famigerato onere A3 di 1
centesimo/kWh. Rapportato
alla solita famiglia abbiamo

che
sommati ai 45 € attuali fanno 83
€/anno. Tutto questo per 20
anni e quindi pari a 1.660
€/famiglia.

Parliamo ora di inquinamento.
Noi vediamo solo il lato "bello"
del panello fotovoltaico e
possiamo anche dire che da
noi il pannello non inquina.
Però sappiamo anche che

che è il leader mondiale
di produzione. I cinesi sono
passati da una capacità di
produzione di 350 MW nel
2005 ad oltre 1.000 MW nel
2006, ed a 1.500 MW stimati
nel 2007 (non ho dati più
recenti ma temo che la pro-
gressione delle crescita sia
confermata).

Naturalmente il problema non è
il fotovoltaico in sé, esistono le
tecnologie per riciclare i
sottoprodotti chimici della
produzione di celle solari, ma la
Luoyang Zhonggui ed altre
fabbriche cinesi sono più
preoccupate di tagliare i costi
che di ridurre l'inquinamento,
insomma si esportano le
energie pulite all'estero e non si
usano le tecnologie pulite in
patria. I costi ambientali non
sono ancora compresi nel
listino prezzi del fotovoltaico
cinese, quel che conta è
l'

, special-
mente nei Paesi sviluppati che
possono permettersene i costi.

Quindi quando montiamo un
pannello abbiamo già prodotto
in anticipo più inquinamento di
quanto ne produrremmo per
ottenere la stessa energia
utilizzando il metano o altro
combustibile - solo che non lo
vediamo perché va in Cina!

Si può produrre un pannello
senza inquinare? Sicuramente
si, ma quei 38 € famiglia
lieviterebbero in modo sensibi-
le.

Conclusioni. Chi installa un
pannello deve essere coscien-
te che lo fa per

. Il nostro
governo (così come quelli che
lo hanno preceduto, il colore
politico non c'entra niente)
hanno scaricato una gran parte
d e i c o s t i d e r i v a n t i
dall'applicazione del protocollo

di Kyoto
s u l l a
collettività
s o t t o
forma di onere A3 spostando
l'inquinamento in Cina.

E la nostra amministrazione
locale? Visto che ormai la
normativa esiste, avrebbe
potuto cercare di ottenere
direttamente il relativo vantag-
gio economico. Invece

. Ma
questa è un'altra storia, peraltro
già conosciuta, su cui c'è
ancora tanto da discutere…

GIANLUCA VOGLI

coro che plaude

copertura economi-
ca del conto energia

corrispettivi di
sistema

o g n i
famiglia spende mediamente
45 €/anno

3,4 miliardi di
€ all'anno

altri 38 € di costo all'anno

oltre il 90% dei pannelli in
circolazione viene prodotto
in Cina

espansione commerciale
nel resto del mondo

un calcolo di
tipo economico

pare
preferire ancora una volta un
contratto con la Beghelli

Nei mesi scorsi, un milione e
mezzo di italiani hanno apposto
la loro firma sotto la

contro la
privatizzazione dell'acqua: un
record, consumato nel sostan-
ziale silenzio dei partiti e dei
media che all'argomento hanno
riservato solo poche righe. E
poiché la battaglia per l'acqua
non ha eccitato le opposte
tifoserie politiche, questa
raccolta di firme è forse la
scelta più "politica" che sia
stata compiuta negli ultimi anni:

e farlo in un Paese che
considera ciò che è pubblico
una terra di nessuno, anziché
un patrimonio di tutti. In Italia
infatti si assiste alla sistematica
spoliazione delle risorse di tutti
(acqua, suolo, verde pubblico)
per utilizzarle con fini privatistici
e speculativi, con la complicità
del governo e molto spesso
degli enti locali.

La Corte Costituzionale ha
accolto due dei tre referendum
a b r o g a t i v i r i c h i e s t i : S Ì

all'abrogazione della legge
Ronchi (che nel 2009 ha
sancito che il servizio idrico
NON potrà più essere gestito
da società pubbliche, ma
dovrà essere affidato a
società private o comunque
possedute da privati per
a l m e n o i l 4 0 % ) ; S Ì
all'abrogazione della norma
del cos iddet to

, che prevede
una quota di profitto sulla
tariffa per il servizio idrico, la
cosiddetta "remunerazione
del capitale investito" (con
presumibil i r incari delle
bollette intorno al 30%).

Il problema della privatizza-
zione dell'acqua (o meglio,
dell'affidamento del servizio
idrico ai privati) è di difficile
inquadramento perché di
solito è affrontato in termini
giuridici. Si tratta invece
principalmente di

: perché
l'acqua è un bene comune e
un diritto umano universale,
un bene essenziale che
appartiene a tutti, nessuno

può appropriarsene né farci
profitti. Se i beni comuni
d iventano propr ie tà d i
qualcuno, tutti gli altri, ad
esclusione di quel "qualcuno",
ne avranno un danno, la loro
vita sarà in pericolo.

E invece l'attuale governo ha
deciso di consegnare l'acqua
ai privati e alle grandi multina-
zionali: la corsa ad accapar-
rarsi l'oro blu è già cominciata,

.

Qui a Molinella già da tempo
ci si è affidati a Hera, megaso-
cietà che mi risulta lavori in
maniera corretta, ma che è
pur sempre una mega
azienda e come tale prima
tutela gli interessi dei propri
azionisti e poi, se rimane
qualcosa, quelli dei cittadini.
Contrariamente a ciò che
accade da noi, il Comune di
Argenta ha creato invece

e che

(assunti con contratto a
tempo indeterminato) si
occupa di tanti servizi fra cui la
distr ibuzione e vendita

dell'ac-
q u a
pubblica:
si chiama
Soelia, è un'azienda di Servizi
Pubblici Locali a capitale
interamente pubblico, parteci-
pata al 100% dal Comune di
Argenta. È opinione diffusa
che "..dove c'è PUBBLICO c'è
spreco" e che per migliorare i
servizi bisogna consegnarli al
l ibero mercato: qualche
Comune invece dimostra che il
PUBBLICO non è necessaria-
mente peggio del PRIVATO.

Sperando che queste idee
innovative non impieghino 50
anni ad attraversare il Reno,
rinnovo ai Molinellesi l'invito a
partecipare in massa al
prossimo referendum e votare
SÌ. E' una battaglia di civiltà,
nessuno si senta escluso.

richiesta
di referendum

difendere cioè la natura
pubblica di un bene essen-
ziale

Codice
dell'Am-biente

un proble-
ma sociologico

un business da 64 miliardi

una
società che funziona
con circa 130 addetti

P.S. apprendiamo, al momento
di andare in tipografia, che
Hera aumenterà del 10% la
bolletta acqua:

STEFANO MINGOZZI

benissimo!!!

:

Calendario del SOTTOMARINO GIALLO!

Il 15 Gennaio alcune encomiabili sostenitrici di MC hanno distribuito, nello spazio a fianco
della torre civica gentilmente concesso da Emilbanca, il calendario del Sottomarino 2011.
Grazie a Federico, Luca e Renzo che hanno seguito il progetto grafico e la realizzazione.
Il ricavato .
Chi volesse dare un proprio contributo (sono disponibili ancora alcune copie del
calendario) può chiamare il 348 3857 085. Grazie!

verrà devoluto al Progetto Margherita e all’Ageop

La normativa nazionale prevede
che entro il 31 dicembre 2012 la
raccolta differenziata sia

dei rifiuti urbani
prodotti (D.Lgs. 152/2006 e
successive modifiche). Nella
nostra città tale quota nel 2009
raggiungeva il 35,6% (determi-
nazione 8165/2010 RER,All.A).

Il comune di Molinella non si può
certo definire all'avanguardia
nella raccolta differenziata, che

: sono presenti i
cassonetti per carta e cartone
mentre gli altri materiali che è
possibile differenziare, quali
vetro, plastica, alluminio e
barattoli, sono gettati in un'unica

campana multimateriale e solo
successivamente conferiti a
consorzi che si occupano del
loro smistamento, recupero e
riciclo. La restante quota di
rifiuti prodotti dalle famiglie

, compre-
sa la frazione organica che in
molti altri comuni, invece, viene
già differenziata. A questo
proposito l'iniziativa dell'ammi-
nistrazione comunale di
distribuire, su richiesta delle
famiglie interessate, il

, è un lodevole
passo avanti, anche se limitato
ai soli cittadini che, oltre alla
buona volontà e ad una grande

coscienza ecologica, posseggo-
no un giardino.

Un altro importante punto di
raccolta nel Comune è la
stazione ecologica, all'interno
della quale tutti i cittadini posso-
no conferire diverse forme di
rifiuti quali ferro, pile, oli esausti,
rifiuti ingombranti, eccetera, ed il
cui utilizzo andrebbe maggior-
mente pubblicizzato ed incenti-
vato.

e richiede azioni che molti altri
comuni, di uguali o maggiori
dimensioni del nostro, hanno già
iniziato ad intraprendere con
ottimi risultati, coinvolgendo
sempre più i cittadini, i primi
"attori" della raccolta differenzia-
ta. Mi auguro che l'amministra-
zione comunale si spenda
maggiormente in questa direzio-
ne essendo la gestione dei rifiuti
urbani un problema di primaria
importanza.

pari ad
almeno il 65%

da anni avviene con le stesse
modalità

f inisce nel cassonetto
dell'indifferenziato

conteni-
tore per il compostaggio
domestico

Il divario da colmare è notevo-
le

MICHELA CARLOTTI

Qualche considerazione sulla cosiddet-
ta «tangenziale» di Molinella. Siamo

, facendo un
bel regalo alla Provincia di Bologna e al
Comune di Argenta: quest’ultimo, una
volta pronta la strada urbanizzerà

terreni nelle vicinanze,
destinandoli sia a residenziale ma
soprattutto ad artigianale (sto pensando
alla zona dell' ex zuccherificio e di
fronte, dove già hanno dato il permesso
di costruire a un'azienda,

per la rotonda della circonval-
lazione), offrendo alle imprese terreni
ben serviti da una bella strada nuova.

È importante ricordare che il costo dell'
opera sarà solo in parte finanziato da
imprenditori, e che i 4.000.000 e passa
di euro che mancano

: l'impegno che
l'Amministrazione ha fatto prendere agli
imprenditori in realtà non è altro che la
sottoscrizione di un altro debito da parte
del Comune. Se la strada non venisse
finita nei prossimi dieci anni gli imprendi-
tori subirebbero un danno, ed essendo
l'opera funzionale alle aree urbanizzate,
potrebbero intentare causa al Comune
con buona probabilità di vincerla.

PAOLO LAMBERTI

l'unica città in Italia che pagherà la
propria circonvallazione

senza
preoccuparsi del progetto del nostro
Comune

dovranno pagarli
i cittadini di Molinella

sicuramente

COMUNICATO

Il Consiglio di Molinella Civica, riunitosi in
data 16 Febbraio 2011, ha approvato il
sostegno al e
la candidatura a Sindaco di Bologna del civico
Daniele Corticelli.

Molinella Civica ritiene importante che anche ai cittadini
Bolognesi possano scegliere un candidato al di fuori dei
partiti, reale .

BOLOGNA CAPITALE intende
alle scelte politiche e amministra-

tive nel territorio dello Stato Italiano segnatamente nelle
province dell'Emilia Romagna e specificatamente nella
Provincia e nella Città di Bologna, stimolando i cittadini ad
esercitare, attraverso la partecipazione all'Associazione, il
controllo sulle attività degli enti locali, contribuendo alla
formazione di amministratori capaci e professionalmente
qualificati e promuovendo la crescita della cultura politica
finalizzata al buon governo degli Enti Locali.

MOLINELLA CIVICA è un movimento indipendente che ha lo
scopo di

per favorire lo
sviluppo economico, sociale, culturale e ambientale di
Molinella. MC intende unire gli abitanti della collettività
molinellese intorno ad un dialogo costante e costruttivo
rivolto ai valori positivi della vita associata, aggregando
individui che, provenienti da ambiti sociali diversi, collabora-
no per raggiungere obiettivi comuni legati alla tutela e alla
gestione dei beni della comunità.

progetto Bologna Capitale

espressione della società civile

favorire la partecipazione
democratica dei cittadini

partecipare attivamente alla vita politi-
co/amministrativa del comune di Molinella
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SEGUE DALLA PRIMA

L’ALTRA DEL FOTOVOLTAICOFACCIA

SPECIALE GIUGNO
Bambini gratis fino a otto anni

Archetipon

Dott.

Autorizzazione n°1331 del 7/06/2007

Giuseppe Dell'Elce
Psicologo Psicoterapeuta

v. Mazzini 357

v. Bianchi 16

Per imparare ad
aiutarsi, per stare
di nuovo bene...

Molinella,
Budrio,

Tel. 0516908670
Cell. 3483026198
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